
Trieste, 23 febbraio 2018

RELAZIONE PROGETTUALE 
PER LA GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ A TRIESTE

DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA  

L’inizia!va rientra nelle a$vità che la Chiesa Ca(olica di Trieste svolge, con par!colare a(enzione
ai giovani, in questo anno di preparazione al Sinodo dei Vescovi inde(o dal Papa proprio sul tema:
“I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”.
Domenica 25 Marzo 2018, tradizionale data della Giornata Mondiale della Gioventù, dalle ore 15

alle ore 21 (circa) si svolgerà un evento dal !tolo #esefossegioia? 

L’evento sarà ar!colato in più momen!. Dopo un momento di Accoglienza dei giovani, sarà ospite

Suor Anna Nobili, “ballerina di Dio”, fondatrice della scuola Holy Dance. Seguirà un momento di
preghiera e  la  possibilità  per  i  giovani  di  dividersi  in  gruppi  per  seguire  dei  Laboratori con
tes,monianze di  persone  che  hanno  tramutato  in  gioia  una  situazione  di  fragilità,  di
gruppi/associazioni di volontariato presen! sul territorio che sono vicini a coloro che vivono una
situazione di fragilità. Il tu(o si concluderà con un momento di festa e musica.
Questo incontro non vuole essere soltanto un evento, ma un Segno per la nostra ci(à e l’inizio di
un cammino in ascolto dei giovani della nostra diocesi. 

L’evento è organizzato dalla Consulta di Pastorale Giovanile e dal Centro Diocesano Vocazioni della
diocesi di Trieste.

FINALITÀ DELL’INIZIATIVA  

L’ obie$vo di questa giornata è quello di porre l’ a(enzione sulle fragilità che riguardano il mondo
giovanile e il nostro territorio, quelle “periferie” dove il Papa ci chiede di andare, e come dalla
vicinanza a queste fragilità, dall’ incontro tra persone, sono nate bellissime esperienze di Fede, di
Grazia, condivisione e fraternità. Quante volte anche i giovani vivono momen! di fragilità?... E se
invece da questa fragilità potesse nascere qualcosa di bello? E se fare “quella” scelta desse un
senso alla vita e rendesse felici?  E se fosse gioia? 
L’esperienza del volontariato, che rende i giovani dei protagonis!, è un’occasione di gioia per chi
lo  pra!ca  e  per  chi  ne  riceve i  benefici.  Inoltre,  nei  luoghi  di  sofferenza  (fisica,  psicologica  o
economica…) che il volontariato tocca concretamente, i giovani imparano a essere adul!.

PUBBLICO A CUI SI RIVOLGE L’INIZIATIVA  

L’inizia!va è rivolta ai giovani della ci(à di Trieste, indica!vamente nella fascia d’età compresa tra
i 15 e 30 anni, senza dis!nzione di credo religioso.

Don Davide Chersicla
Incaricato del Servizio diocesano per la Pastorale Giovanile


